
 

 

 
 

 
 
Dal primo libro dei Re 19,9.11-13 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce 
davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel 
terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una 
brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. 

 
Dal Vangelo secondo Matteo 14,22-33 
 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo 
sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a 
pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era 
contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare 
sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito 
Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!».  
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo 
che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito 
Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».  
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, 
dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
 
    Uomo di fede piccola, perché hai dubitato? Pietro fa passi di miracolo sul lago, dentro la bufera, e nel pieno 
del prodigio la sua fede va in crisi: "Signore affondo!". Il miracolo non produce fede. Non servono miracoli per 
andare verso Gesù. Vedendo che il vento era forte, s'impaurì: il vento non lo puoi vedere, ma Pietro adesso ha 
occhi non più per Gesù, ma solo per le onde, la bufera, il caos. "Non consultarti con le tue paure, ma con le tue 
speranze e i tuoi sogni" (Giovanni XXIII). Pietro invece chiede consiglio alla paura e affonda. Nel pieno del 
miracolo dubita, mentre è preda del dubbio crede: "Signore, salvami!". Dio salva, questa è la fede. Che se ne fa 
Pietro del catechismo mentre affonda? Radice inalienabile della fede è un grido che ci rimane in cuore: Signore 
ho bisogno, salvami. Niente lo cancella, neppure nell'uomo più perduto o distratto, neppure nel non credente. 
Viene il momento dell'affondamento, della paura, viene per tutti. Il primo gradino della fede è un grido. O 
anche il gemito di un dolore senza parole: ho bisogno! Abbiamo tutti provato un principio di discesa nelle acque 
della disperazione, un fallimento nei rapporti umani, una malattia grave, e forse proprio lì abbiamo trovato la 
forza di gridare a Lui, senza nessun merito, il coraggio di fidarci e di affidarci. E Lui ha allungato ancora un po' 
quella mano che non ha mai cessato di tenderci. E ci siamo aggrappati, ce l'abbiamo fatta. Quante volte siamo 
stati tirati fuori! Perché i miracoli ci sono, sono perfino troppi, solo che non bastano mai alla fede piccola. Ed è 
per questo, perché non convertono nessuno che "Dio compie i miracoli a malincuore" (Giovanni della Croce). 
Perché io sono prete e credente? Perché ho affrontato le mie tempeste e non sono scappato; ho guardato negli 
occhi le onde e il vento e la paura e ho gridato. E le mie ferite, le ferite che mi sono anche inferto da solo, Dio 
le ha attraversate con una carezza. E mi ha detto: ci sono qua io, non temere. Proprio là il Signore ci raggiunge, 
al centro della nostra fede piccola. Ci raggiunge e non punta il dito per accusarci ma stende la mano per 
afferrarci. E allora la bufera diventa carezza, il grido nella tempesta diventa abbraccio tra l'uomo e il suo Dio. 
(padre Ermes Ronchi) 
 
 

Rit al Salmo: Mostraci Signore la tua misericordia 
 

Domenica 9 agosto 2026 
XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
 



 

 

Mercoledì 12 - Sermide - 9.00 – S. Messa  
 

Venerdì 14 – Vigilia della Solennità dell’Assunzione della beata Vergine Maria 
Bonizzo – 18.00 – S. Messa della vigilia dell’Assunta  
S. Croce – 19.00 - S. Messa della vigilia dell’Assunta 

 

Sabato 15 – Solennità dell’Assunzione della beata Vergine Maria  
 

Borgofranco – 09.00 – S. Messa 
Sermide- 10.30 – S. Messa 
Carbonara – 19.00 – S. Messa per la Patrona con processione per 
alcune vie del paese. 
Felonica - 21.00 – S. Messa per la Patrona presso la Canottieri “La 
Folaga” preceduta dall’arrivo in barca della statua della Madonna. Sarà 
possibile accompagnare a piedi dall’argine la statua della Madonna, a 
partire dalle ore 20.45 con canti e preghiere. 
 

 

Come da antica tradizione anche quest’anno dal 21 al 23 agosto la Parrocchia di Carbonara con gli 
Amici di Carbonarola ripropongono la festa d’estate. Lo stand gastronomico è aperto dalle 20.00 
alle 21.30. Info e prenotazioni Emanuele 338 3540802 -  Silvia 339 3643378 

 
*** Si sono liberati tre posti per il pellegrinaggio ad Assisi dal 9 al 11 settembre. Se qualcuno fosse 
interessato si rivolga in segreteria pastorale.   

 
 

Domenica 4 ottobre (e sabato 3) celebreremo in tutte le Parrocchie gli anniversari di matrimonio. Sono 
invitate le coppie che celebrano il 1° - 10°- 15°- 20°-25°-30°-35°-40°-45°-50°-55°- 60°- 65° di matrimonio. 
Chiediamo soltanto di comunicare la propria presenza chiamando in segreteria di unità pastorale al 0386 – 
61248. Si invitano le persone che dovessero conoscerne di interessate, e che pur essendosi sposate qui vivono 
altrove, di raggiungerle con questa comunicazione ed invitarle a partecipare.   

 
 

PRO MEMORIA MESSE NELLA PRIMA DOMENICA DI SETTEMBRE 
 

Sabato 5 -18.00 a Bonizzo e 19.00- S. Messa a Malcantone (anziché S. Croce) 
Domenica 6 – 10.30 messa di saluto di don Giampaolo a Sermide (unica del mattino per il 
polo di Sermide)  
18.00 – messa a Quatrelle  
18.30 - messa di saluto di don Giampaolo a Borgofranco (unica messa del giorno per il polo di 
Borgocarbonara)  
 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – 
segreteria pastorale 0386 - 61248  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pro memoria per le S. Messe estive 
 

Nei mesi di luglio e agosto non si celebra la S. Messa domenicale a Malcantone. 
Nei mesi di luglio e agosto Borgofranco e Carbonara si alternano nella S. Messa domenicale delle 9.00. Nel mese di 
luglio sarà a Carbonara, mentre nel mese di agosto sarà a Borgofranco. 
Nel mese di agosto non si celebrerà la S. Messa a Moglia.  
Il resto delle S. Messe rimane invariato 

 

 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Caritas 348-8625297 – 
segreteria pastorale 0386 - 61248  


